
DIVISIONE DECENTRAMENTO, SERVIZI CULTURALI E AMMINISTRATIVI, 
GIOVANI E PARI OPPORTUNITA'
AREA CULTURA, ARCHIVIO, MUSEI E BIBLIOTECHE
S. BIBLIOTECHE (D35B)

ATTO N. DEL 86 Torino, 09/02/2021

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Convocata  la  Giunta,  presieduta  dalla  Sindaca  Chiara  APPENDINO,  sono  presenti,  oltre  la
Vicesindaca Sonia SCHELLINO, gli Assessori: 

Antonietta DI MARTINO Alberto UNIA

Marco Alessandro GIUSTA Alberto SACCO

Antonino IARIA Sergio ROLANDO

Maria LAPIETRA Marco PIRONTI

Francesca Paola LEON

Assenti, per giustificati motivi, gli Assessori:
Roberto FINARDI

Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 

OGGETTO: COLLABORAZIONE DEL SERVIZIO BIBLIOTECHE CON LA RETE TORINO
SOLIDALE - ESTENSIONE AI SERVIZI SOCIALI DELLA CITTÁ DEL PATTO
PER LA LETTURA.

L’emergenza Covid-19 ha portato la Città di  Torino a potenziare una rete territoriale solidale a
sostegno delle persone e dei nuclei in situazione di fragilità personale, sociale ed economica, spesso
legata alla solitudine e all’assenza di reti familiari. Un progetto a sostegno delle famiglie vulnerabili
volto a rispondere alle nuove difficoltà e ai nuovi bisogni con un’attenzione all’interculturalità e al
coinvolgimento di tutti gli attori della comunità locale, anche per proporre sostegni aggiuntivi come
la fornitura di beni di prima necessità.
Nell’ambito di questa rete un ruolo specifico è svolto da Torino Solidale, il progetto di solidarietà
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sociale, volontariato e assistenza che la Città di Torino - in collaborazione con il Banco Alimentare
del  Piemonte,  il  Banco  delle  Opere  di  Carità  e  la  Rete  del  privato  sociale  del  territorio  -  ha
promosso, a partire dalla fase emergenziale legata al Coronavirus, a tutela delle persone e dei nuclei
in situazione di fragilità personale, sociale ed economica. Un progetto di rete per far fronte alle
richieste che giungono da tante persone e famiglie che, a causa dell’emergenza sanitaria e della
conseguente emergenza economica, stanno vivendo un momento particolarmente critico della loro
esistenza.
Il  Servizio  Biblioteche  della  Città  di  Torino,  organizzato  in  sistema  bibliotecario  urbano
(denominato Biblioteche civiche torinesi), rappresenta con i suoi servizi e le sue attività, svolte oggi
in parte in presenza e in parte online, un punto di riferimento di primaria importanza per sostenere i
cittadini  e  le  famiglie  anche  nella  fase  emergenziale  che  la  città  sta  vivendo,  considerata  la
distribuzione territoriale delle sedi, il livello di fidelizzazione raggiunto con i suoi utenti attuali e le
numerose  collaborazioni  già  oggi  attive  con  la  rete  degli  ospedali  cittadini,  il  mondo
dell’associazionismo e altri soggetti del privato sociale.
Da sempre il Servizio Biblioteche è pronto ad esplorare nuove opportunità per estendere i propri
servizi  ad  un  numero  sempre  maggiore  di  cittadini  e  cittadine  di  ogni  fascia  d’età,  lingua  e
condizione sociale, come previsto dal Manifesto IFLA/Unesco sulle biblioteche pubbliche e dal
Patto per la Lettura della Città di Torino, approvato con una deliberazione della Giunta comunale
del 13 novembre 2018 (n. mecc. 05275/045).
Considerato che le azioni di promozione della lettura, come stabilito dal Patto per la lettura, passano
anche attraverso l’attivazione di occasioni di promozione per tutte le fasce d’età, per avvicinare alla
lettura anche i non-lettori e che le Biblioteche civiche torinesi intendono ampliare il  numero di
lettori per rafforzare le competenze di lettura, nelle sue diverse forme, analogica, digitale, musicale
ecc., a fasce anche svantaggiate della cittadinanza, coinvolgendo soggetti della società civile e del
privato sociale, si ritiene utile ed opportuno estendere la collaborazione ai servizi sociali della Città,
partecipando e contribuendo attivamente all’iniziativa della rete Torino solidale.
Si ritiene opportuno pertanto dare avvio alla collaborazione con una prima significativa attività: la
distribuzione di oltre 1000 volumi del valore complessivo stimato in circa 5.000,00 Euro (doni e
volumi doppi già nella disponibilità delle Biblioteche civiche torinesi), di narrativa e saggistica, per
bambini e bambine della fascia d’età compresa fra i 6 e i 13 anni, alle famiglie raggiunte dalla rete
di sostegno del progetto Torino solidale, viste le competenze del dirigente previste dall’art. 12 del
vigente Regolamento per  le  Biblioteche civiche  n.  56 approvato dal  Consiglio  Comunale  il  18
febbraio 1957 . Nel contempo, verranno distribuiti anche i materiali promozionali del progetto Nati
per leggere Torino,  programma nazionale di promozione della lettura rivolto ai  bambini (fascia
d’età 0-6 anni)  e alle loro famiglie con bambini in età prescolare,  sviluppato dall’Associazione
Culturale Pediatri, dall’Associazione Italiana Biblioteche e dal Centro per la Salute del Bambino e
sostenuto a livello locale dalla Regione Piemonte e dalla Compagnia di San Paolo; in particolare gli
opuscoli,  con i consigli  di  lettura del progetto, consentiranno di far conoscere le opportunità di
lettura messe a disposizione dalle Biblioteche civiche torinesi. Questa prima azione consentirà di
dare attuazione ad uno degli obiettivi del Patto della lettura della Città di Torino e cioè “promuovere
azioni e progetti congiunti, condivisi, realmente partecipati ed efficaci anche sul lungo periodo”,
estendendone la rete anche ai servizi sociali della Città.
Considerato che l’avvio di una relazione con la rete  Torino solidale,  consentirà alle Biblioteche
civiche torinesi di entrare in contatto con circa 10.000 famiglie in stato di necessità e di rafforzare il
proprio ruolo sociale e il loro radicamento nei territori, con il presente provvedimento si intende
altresì  promuovere  l’avvio  di  ulteriori  azioni  sinergiche  tra  le  Biblioteche  civiche  torinesi  ed  i
Servizi Sociali della Città.
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Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA COMUNALE

Visto  l’art. 48 del Testo Unico Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali,
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono: 

◦ favorevole sulla regolarità tecnica; 

◦ favorevole sulla regolarità contabile;

Con voti unanimi, espressi in forma palese;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che integralmente si richiamano; 

1. di  promuovere,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa  che  si  richiamano  integralmente,  la
collaborazione ed integrazione del Patto per la lettura della Città di  Torino con le azioni dei
Servizi sociali della Città;

2. di approvare la prima attività, consistente nella distribuzione di oltre 1000 volumi, del valore
complessivo stimato in circa 5.000,00 Euro, per bambini e bambine, di narrativa e saggistica
della fascia d’età compresa fra i 6 e i 13 anni, alle famiglie raggiunte dalla rete di sostegno del
progetto  Torino  solidale,  viste  le  competenze  del  dirigente  previste  dall’art.  12  del  vigente
Regolamento per le Biblioteche civiche n. 56 approvato dal Consiglio Comunale il 18 febbraio
1957 nonché la distribuzione dei materiali promozionali del progetto Nati per leggere Torino,
programma nazionale di promozione della lettura rivolto ai bambini (fascia d’età 0-6 anni) e alle
loro  famiglie  con bambini  in  età  prescolare,  sviluppato  dall’Associazione  Culturale  Pediatri,
dall’Associazione Italiana Biblioteche e  dal  Centro per la  Salute  del  Bambino e sostenuto a
livello locale dalla Regione Piemonte e dalla Compagnia di San Paolo;

3. di promuovere l’avvio di ulteriori azioni sinergiche tra le Biblioteche ed i Servizi Sociali della
Città,  considerato  che  l’avvio  della  relazione  con  la  rete  Torino  solidale,  consentirà  alle
Biblioteche civiche torinesi di entrare in contatto con circa 10.000 famiglie in stato di necessità e
di rafforzare il proprio ruolo sociale e il loro radicamento nei territori;

4. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  è  pertinente  alle  disposizioni  in  materia  di
valutazione dell’impatto economico;

5. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa;
6. di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il presente

provvedimento immediatamente eseguibile ai  sensi dell’art.  134, 4° comma, del Testo Unico
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Proponenti:
L'ASSESSORA

Francesca Paola Leon

LA VICESINDACA
Sonia Schellino
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
LA DIRIGENTE
Monica Sciajno

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
LA DIRIGENTE FINANZIARIA

Elena Brunetto

________________________________________________________________________________

LA SINDACA
Firmato digitalmente

Chiara Appendino

IL VICESEGRETARIO GENERALE
Firmato digitalmente

Giuseppe Ferrari
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